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18° scheda quindicinale per l’incontro 

Scheda per tutti i partecipanti 
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19 … Rimase alcuni giorni insieme ai discepoli che erano a Damasco,  20 e subito nelle sinagoghe 
annunciava che Gesù è il Figlio di Dio. 21 E tutti quelli che lo ascoltavano si meravigliavano e 
dicevano: "Non è lui che a Gerusalemme infieriva contro quelli che invocavano questo nome ed 
era venuto qui precisamente per condurli in catene ai capi dei sacerdoti?”. 22 Saulo frattanto si 
rinfrancava sempre di più e gettava confusione tra i Giudei residenti a Damasco, dimostrando che 
Gesù è il Cristo.  23 Trascorsero così parecchi giorni e i Giudei deliberarono di ucciderlo, 24 ma 
Saulo venne a conoscenza dei loro piani. Per riuscire a eliminarlo essi sorvegliavano anche le 
porte della città, giorno e notte; 25 ma i suoi discepoli, di notte, lo presero e lo fecero scendere 
lungo le mura, calandolo giù in una cesta. 26 Venuto a Gerusalemme, cercava di unirsi ai 
discepoli, ma tutti avevano paura di lui, non credendo che fosse un discepolo. 27 Allora Barnaba 
lo prese con sé, lo condusse dagli apostoli e raccontò loro come, durante il viaggio, aveva visto il 
Signore che gli aveva parlato e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. 
28 Così egli poté stare con loro e andava e veniva in Gerusalemme, predicando apertamente nel 
nome del Signore. 29 Parlava e discuteva con quelli di lingua greca; ma questi tentavano di 
ucciderlo. 30 Quando vennero a saperlo, i fratelli lo condussero a Cesarèa e lo fecero partire per 
Tarso. 31 La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria: si consolidava 
e camminava nel timore del Signore e, con il conforto dello Spirito Santo, cresceva di numero. 
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2- Prima risposta: 
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Cosa ti è piaciuto di più ? 

Cosa non ti è chiaro ? 
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3- Comprendere: 
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1. La meraviglia dei giudei che ascoltano Saulo a Damasco e la paura dei discepoli a 
Gerualemme, come quella di Anania 

2. Si vede una comunità che si muove, cerca di analizzare i vari comportamenti, le relazione 
che insatura, gli atteggiamenti che assume. 

3. Paolo è l’apostolo delle genti, si rivolge ai pagani ma la sua predicazione inizia dalle 
sinagoghe (cfr. Lc 24,47).  
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1. La conversione di Paolo è totale, ha compreso che “Gesù è il Figlio di Dio”, questa è l’essenza 
dell’annuncio, se la fede non comincia da questo tutto il resto è vano, spesso solo una 
sovrastruttura morale. Io colgo questo evento, associato poi alla resurrezione, come 
l’evento fondante la mia fede?  

2. La predicazione, ci dice Luca, avviene nel “nome di Gesù” e “nel nome del Signore”. Il nome è 
l’essenza stessa della persona, questo ci aiuta capire il pensiero di Paolo: non è lui che 
predica ma il Signore attraverso di lui; è veramente un servo della Parola. Essere 
evangelizzatori allora vuol dire sparire nella grandezza dell’annuncio, riesco a fare così 
oppure penso che sia importante anche il mio ruolo?  

3. Paolo viene introdotto nella comunità da qualcuno (Anania e Barnaba) che lo conduce, lo 
presenta, quasi garantisce per lui, la comunità poi si fa carico della persona accolta. Quanto 
vedo questi atteggiamenti nella mia quotidianità ed in quella della mia comunità? 
Sopratutto cosa posso fare perché questo si realizzi? 

4. Due elementi nella Chiesa che vive in pace nel territorio: il timore del Signore ed il 
conforto dello Spirito Santo. Cerca di comprendere il senso di questi comportamenti.  

4 - Il messaggio condiviso: le riflessioni dei presenti 
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5 - La risposta si fa preghiera 
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